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	SCUOLA DELL’INFANZIA

“B. Malfermoni”

“Stalli”
	

	
	SCUOLA PRIMARIA

“2 giugno”

“G. Giusti”

“L. da Porto”
	

	
	SCUOLA SECONDARIA DI 1°GRADO

“A. Giuriolo”

Il presente Piano dell’Offerta Formativa è stato approvato dal:

· Collegio dei docenti sezione scuola media delibera n. 18 del 29.9.2011;
· Collegio dei docenti sezione scuola infanzia delibera n. 26 del 4.10.2011;
· Collegio dei docenti sezione scuola primaria delibera n. 33 del 5.10.2011;
· Consiglio di Istituto delibera n. 10 del 3.11.2011.
	


1. PREMESSA
Il Piano dell’Offerta Formativa predisposto dall’Istituto comprensivo Vicenza 5 in base all’art. 3 del DPR 275 dell’8 marzo 1999 definisce gli interventi educativi e formativi realizzati dalla scuola ed ha valenza pluriennale.

Viene definito “la carta d’identità” della scuola perché è il documento che esplicita quanto l’istituzione scolastica intende realizzare per favorire il raggiungimento degli obiettivi educativo - didattici e garantire il successo formativo degli alunni.

La sua elaborazione tiene conto delle prescrizioni ministeriali, delle risorse disponibili, delle esigenze e dei bisogni dell’utenza, delle caratteristiche del territorio.

In tal senso è uno strumento soggetto a continua verifica e rielaborazione.
Il Piano dell’Offerta Formativa è stato elaborato secondo i principi generali e le indicazioni contenute nella normativa vigente, in particolare:

1. Costituzione della Repubblica italiana;

2. Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia (20 novembre 1989)  ratificata dall’Italia con la legge 179 del 1991;
3. Legge n. 53 del 28 marzo 2003: “Legge delega in materia di norme generali sull’istruzione”.

L’Istituto comprensivo comprende tre ordini di scuola: la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di 1° grado.

La coesistenza dei tre ordini scolastici comporta la armonizzazione del curricolo, una continuità e una gradualità delle proposte didattiche. Gli obiettivi formativi, le strategie metodologiche, le proposte progettuali, le scelte organizzative sono finalizzati alla piena valorizzazione delle potenzialità degli alunni e alla loro traduzione in conoscenze, abilità e competenze per la realizzazione del personale progetto di vita.

2. ATTO D’INDIRIZZO
Delibera n. 4 del Consiglio d’Istituto del 18/10/2010

Finalità della scuola

1. Tutte le discipline devono contribuire al raggiungimento del successo formativo degli alunni attraverso un itinerario di studio e di apprendimenti che rispetti le individualità, riconosca i talenti, promuova la crescita di tutti e di ciascuno.

2. Riaffermare i valori del senso civico, della responsabilità individuale e collettiva, del bene comune, contrastando modelli sociali contraddittori e diseducativi.

3. Individuare e applicare strategie e strumenti di flessibilità volti a creare motivazione e rinforzo nei confronti dello studio e della cultura, anche attraverso il ricorso alle metodologie attive e all’innovazione digitale.

4. Far acquisire un metodo rigoroso di studio e di ricerca, promuovendo il sapere critico, l’analisi, la sintesi, la mediazione culturale, la centralità del soggetto in formazione.

5. Adottare un approccio curricolare verticale, ancorato alla dimensione formativa delle discipline, fortemente significativo, idoneo a sviluppare le competenze indispensabili per continuare ad apprendere sia nel successivo percorso scolastico e formativo, sia lungo tutto l’arco della vita.
6. Adottare metodi e strumenti che consentano la trasparenza e la coerenza nella valutazione degli alunni, l’autovalutazione e il monitoraggio delle varie componenti e dei singoli elementi dell’Istituto.

7. Sostenere azioni educative centrate sullo sviluppo del bambino caratterizzato nella sua specificità, nelle sue capacità relazionali, nella sua identità e considerato soggetto di azione, di autonomia, di impegno e di emozione.

8. Favorire i processi di scambio ed integrazione, valorizzando le differenze di cui è portatore ogni soggetto.
Criteri di carattere generale per la formulazione del POF,
per la programmazione e l’attuazione delle attività 
scolastiche e extrascolastiche.

1. Realizzare percorsi e momenti formativi, anche in orario extrascolastico, volti al recupero, al rinforzo, all’approfondimento, al miglioramento della coscienza di sé, alla responsabilizzazione sociale, al supporto orientativo, allo sviluppo delle potenzialità e delle inclinazioni individuali.
2. Far rispettare il Regolamento avvalendosi della collaborazione delle famiglie, sottoscrittrici del Patto di Corresponsabiltà educativa e interagendo con le altre agenzie educative. Le azioni sanzionatorie saranno caratterizzate da equità e giustizia e finalizzate al recupero e all’integrazione in una struttura che riconosce le regole come strumento di responsabilizzazione e di crescita sociale.
3. Privilegiare le metodologie attive, la didattica ricorsiva, il metodo laboratoriale, le strategie investigative, il gioco e l’esplorazione sensoriale quali strumenti a sostegno della motivazione, dell’inclusione, della crescita cognitiva e affettivo – relazionale e delle pari opportunità.
4. Incrementare la formazione dei docenti sugli aspetti metodologici e didattici, sugli strumenti e sulle tecniche di supporto all’azione di insegnamento-apprendimento.
5. Realizzare proposte formative all’interno dell’Istituto dirette a evitare disparità e scarsa unitarietà del curricolo, in modo che nessuno possa sentirsi escluso o deprivato di occasioni e possibilità.
6. Fornire chiare indicazioni per lo studio a casa, adeguando le richieste alle possibilità di esecuzione, alle esigenze individuali e generali della classe, alle indicazioni del contesto locale, nazionale ed europeo.
7. Attuare un dialogo autentico e una fattiva collaborazione con le famiglie, evitando sovrapposizioni di responsabilità, di ruoli e di compiti, condividendo e realizzando un progetto educativo ad ampio respiro.
8. Porre attenzione all’accoglienza, alle relazioni, al clima della scuola, al benessere degli alunni, quali presupposti per l’efficace svolgimento delle attività e il perseguimento delle finalità della scuola.
9. Operare in continuità didattica dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria.
10. Fornire rendicontazioni tempestive e dettagliate sull’andamento dei ragazzi, relativamente ai loro apprendimenti e ai loro comportamenti, e coerenti con il percorso formativo realizzato.

3. L’ISTITUTO
L’Istituto comprensivo Vicenza 5 ha sede all’interno di una recente e pregevole ristrutturazione del complesso adiacente alla chiesa palladiana di Santa Maria Nova ed è situato all’interno delle mura della città.

Esso comprende 6 Plessi :

· Scuola dell’Infanzia “B. Malfermoni”

      Contrà della Misericordia, 15 – Vicenza

· Scuola dell’Infanzia “Stalli”

    
Contrà Stalli, 21 – Vicenza

· Scuola Primaria “G. Giusti”

Contrà Santa Maria Nova, 7 – Vicenza

· Scuola Primaria “2 Giugno”

Stradella Cappuccini, 65 – Vicenza 

· Scuola Primaria “L. Da Porto”


Piazzale Marconi, 11 – Vicenza 

· Scuola Secondaria di 1° grado “A. Giuriolo”

Contrà Riale, 12 – Vicenza 

La segreteria e l’Ufficio di presidenza sono ubicate presso la sede di Contrà Santa Maria Nova, 7
4. ORGANIZZAZIONE
L’Istituto comprensivo viene gestito secondo i principi della qualità in modo da erogare un servizio scolastico efficace ed efficiente che risponda alle esigenze ed aspettative dei portatori di interesse: i bambini ed i ragazzi che frequentano le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado, i genitori, la comunità.

La gestione avviene attraverso la realizzazione di un Sistema di Gestione Qualità “leggero” che, pur rispettando i principi della qualità, utilizzi gli strumenti operativi per realizzare i processi fondamentali e di supporto.
Il servizio scolastico viene erogato attraverso la gestione di questi processi:
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5. L’INSEGNAMENTO
L’attività di insegnamento è svolta dagli insegnanti secondo il principio costituzionalmente garantito della libertà di insegnamento. L’organizzazione dell’attività didattica fatta sia collegialmente sia individualmente prevede la costruzione di unità di lavoro adeguate alle caratteristiche psicologiche e all’età degli alunni, in modo da adeguare i contenuti delle discipline alle effettive competenze possedute da ciascuno. 

L’attività di insegnamento si qualifica motivando e coinvolgendo gli alunni ed avviene attraverso:

· lezioni frontali strutturate dall’insegnante;

· utilizzo di strumenti didattici adeguati all’unità di lavoro;

· attività di ricerca che partono dall’esperienza degli alunni;

· attività di laboratorio.

Alle classiche attività di insegnamento si aggiungono anche uscite, visite guidate, cinema, teatro, interventi di esperti esterni, incontri con le Associazioni presenti sul territorio. Queste attività di gruppo-classe permettono all’alunno di imparare a stare insieme, a rispettare le idee degli altri ad assumersi responsabilità, a misurarsi con gli altri avendo la misura di sé.

Le attività organizzate per gruppo di livello (apprendimento cooperativo per il recupero, il consolidamento e l’approfondimento) o addirittura per singoli alunni permettono un insegnamento individualizzato, finalizzato sia allo sviluppo e alla valorizzazione degli aspetti positivi di ciascun alunno, sia al recupero delle difficoltà di apprendimento.

L’attività di insegnamento comprende anche la valutazione degli alunni che ha lo scopo di verificare se gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi stabiliti.

Gli strumenti di verifica e valutazione hanno finalità educative essenziali per tutto il processo di insegnamento – apprendimento perché permettono all’alunno (e alla famiglia) di monitorare l’andamento scolastico e, all’insegnante, di verificare l’efficacia del proprio intervento formativo.

La verifica costituisce il momento della misurazione delle prestazioni, mentre la valutazione rappresenta il momento finale del processo di apprendimento in cui si “tirano le somme”. Se la prima dunque deve necessariamente avere carattere il più possibile oggettivo, la seconda, invece, deve tener conto della situazione di partenza dell’alunno (prove di ingresso), degli obiettivi fissati per lui (programmazione individualizzata) e dei progressi che ha compiuto (risultati). Vengono verificati e valutati il comportamento e la preparazione di ciascun alunno utilizzando, secondo le indicazioni ministeriali, giudizi e valutazioni espresse in voti su scala decimale. 
La valutazione del comportamento tiene conto di diversi aspetti quali: l’autocontrollo (rispetto delle regole fissate), la responsabilità (rispetto delle consegne ricevute) e la socializzazione (la capacità di relazionarsi agli altri). La valutazione di fine anno, infine, tiene conto del raggiungimento degli obiettivi fissati nella programmazione, gli obiettivi minimi raggiunti, i progressi ottenuti rispetto alla situazione di partenza, l’influenza di fattori esterni alla scuola sull’apprendimento dell’alunno. In caso di alunni che hanno risultati negativi in discipline diverse e non hanno ottenuto progressi significativi rispetto alla situazione di partenza, gli insegnanti valutano la possibile efficacia formativa di una non ammissione alla classe successiva . 
Tutta l’attività di valutazione, infine, è volta a migliorare la validità del lavoro degli insegnanti che sulla sua base effettuano interventi di recupero per gli studenti in difficoltà e di potenziamento per quelli che hanno manifestato apprendimento sicuro.

Come previsto dalla legge 133/2008, la valutazione nelle singole discipline è espressa con una scala numerica da 1 a 10. A ciascun voto è associato uno specifico livello di prestazione, come riportato nella tabella:
	VALUTAZIONE
	LIVELLO

	10
	· Raggiungimento completo e sicuro degli obiettivi disciplinari

· Rielaborazione personale dei contenuti

· Metodo di lavoro efficace ed autonomo

	9
	· Raggiungimento completo degli obiettivi disciplinari

· Rielaborazione dei contenuti

· Metodo di lavoro autonomo

	8
	· Raggiungimento positivo degli obiettivi disciplinari

· Conoscenza e comprensione dei contenuti completa

· Metodo di lavoro autonomo

	7
	· Raggiungimento degli obiettivi disciplinari

· Conoscenza e comprensione soddisfacente dei contenuti

· Metodo di lavoro abbastanza efficace

	6
	· Raggiungimento degli obiettivi di base

· Conoscenza superficiale dei contenuti

· Metodo di lavoro non sempre efficace ed adeguato

	5
	· Raggiungimento parziale degli obiettivi di base

· Conoscenza frammentaria dei contenuti

· Metodo di lavoro poco efficace

	< 4
	· Mancato raggiungimento degli obiettivi disciplinari

· Conoscenza lacunosa dei contenuti

· Parziale padronanza di un metodo di lavoro


La valutazione del comportamento degli alunni viene effettuata secondo i seguenti indicatori:

· frequenza e puntualità

· interesse e impegno

· rispetto dei doveri scolastici

· collaborazione con compagni e docenti

· rispetto delle persone, dell'ambiente e del regolamento
6.  RAPPORTO SCUOLA – FAMIGLIA
L’Istituto assegna grande importanza al rapporto scuola famiglia che si realizza attraverso il Patto educativo di corresponsabilità che stabilisce gli ambiti di azione ed i compiti che spettano alla famiglia, alla scuola e agli alunni, 

Tale rapporto si realizza con uno scambio continuo di informazioni tra docenti e genitori sull’andamento scolastico degli alunni e su problematiche generali o specifiche inerenti al percorso educativo e didattico.

Gli strumenti di tale scambio sono: il libretto personale dell'alunno, le circolari del dirigente, i colloqui individuali settimanali, gli incontri periodici, i documenti di valutazione, le assemblee ed i momenti di informazione organizzati dalla scuola o dai genitori stessi. 

Tramite i rappresentanti eletti negli Organi Collegiali o in modo diretto, i genitori vengono informati sulle modalità di formazione delle classi, sullo svolgimento dei programmi, sui problemi che possono sorgere nel corso dell’anno, sugli strumenti e le modalità della valutazione, sulle scelte della scuola in materia di organizzazione oraria e di offerta formativa. 

L’intervento di esperti contribuisce ad approfondire tematiche di interesse specifico.

Il POF rende esplicita e trasparente l’intera organizzazione dell’Istituto al fine di stabilire un vero e proprio contratto educativo tra la scuola, la famiglia e lo studente.

Nel corso dell’anno vengono organizzati i seguenti incontri genitori – scuola:

· due incontri scuola – famiglia per ciascun ordine di scuola;
· incontro con i genitori dei nuovi iscritti alla scuola dell’infanzia (giugno);
· incontro con i genitori delle classi prime della scuola primaria (settembre);
· incontro con i genitori delle classi prime della secondaria (patto educativo di corresponsabilità, problematiche relative alla nuova scuola, vademecum dello studente e del genitore);
· incontro con i genitori delle classi terze della secondaria (dicembre: problematiche relative all’orientamento scolastico; criteri di formulazione del giudizio orientativo;  gestione dell’ultimo anno della secondaria);
· assemblea di presentazione della scuola dell’infanzia e della scuola primaria ai futuri nuovi iscritti (gennaio);
· assemblea di presentazione della scuola secondaria ai futuri nuovi iscritti (dicembre/gennaio: presentazione delle linee generali del POF, organizzazione della scuola)

· assemblee di classe in occasione dell’elezione dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe (ottobre: situazione della classe, linee generali della programmazione, ruolo del rappresentante). 
6.1 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ
Al fine di favorire la crescita educativa e culturale degli alunni e di guidarli nell’individuazione e realizzazione del personale progetto di vita, costruendo un percorso che porti ognuno a svilupparsi come persona, come individuo responsabile, in grado di elaborare strategie e strumenti per inserirsi produttivamente nella realtà sociale e nei contesti scolastici successivi.

SI CONVIENE E SI STIPULA
il seguente Patto educativo di corresponsabilità:
Gli alunni

· analizzeranno e rispetteranno il regolamento scolastico in tutti i suoi articoli;

· comunicheranno tempestivamente ai docenti e/o al personale scolastico condizioni di disagio o problematiche personali o relazionali;

· informeranno i genitori dei loro problemi e delle difficoltà incontrate;

· si adegueranno alle disposizioni proposte, pur esprimendo nei modi opportuni eventuali divergenze.
I genitori

· opereranno affinché il regolamento scolastico sia rispettato dai figli;

· manterranno un atteggiamento di ascolto e di attenzione nei confronti dei figli e rispetto alle attese della scuola;

· collaboreranno con gli insegnanti e il personale scolastico per favorire il processo formativo degli alunni;

· informeranno gli insegnanti, nei modi e tempi opportuni, di eventuali problematiche riguardanti i propri figli.
I docenti

· opereranno affinché il regolamento scolastico sia rispettato;

· elaboreranno e realizzeranno percorsi formativi volti a favorire la crescita culturale e umana degli alunni;

· manterranno un atteggiamento di ascolto e di attenzione nei confronti degli alunni e dei genitori;

· collaboreranno con gli alunni e i loro genitori per ottimizzare il percorso formativo; terranno in considerazione le problematiche dei singoli e della comunità scolastica, cercando di trovare, in modo collaborativo, strategie risolutive.
Il dirigente scolastico

· garantirà lo svolgersi corretto e completo del percorso formativo;

· opererà affinché questo patto e il regolamento scolastico vengano rispettati;

· si rapporterà con i vari soggetti che interagiscono con la scuola, facilitando il dialogo e il confronto in un'ottica di collaborazione.
Il dirigente scolastico



L’alunno



Il genitore
6.2 REGOLAMENTO ALUNNI
Il Regolamento alunni è uno strumento educativo in quanto stabilisce le regole di comportamento differenziate a seconda dei diversi livelli scolastici, nonché le sanzioni relative in caso di mancato rispetto delle stesse. Viene approvato dal Consiglio di Istituto ed è periodicamente sottoposto a verifica dal Collegio dei docenti. 
7. I PROGETTI DELL’ISTITUTO
	CONTINUITÀ EDUCATIVA

	


Rivolto agli alunni delle classi terminali di ciascun a scuola, mira ad assicurare la continuità del processo formativo e a facilitare il passaggio degli alunni da un ciclo all'altro. Nell'ambito di tale progetto l’Istituto Comprensivo cura con attenzione il passaggio degli alunni da una scuola all’altra per favorire l’inserimento dei nuovi iscritti creando un percorso che consenta un approccio graduale e non traumatico con la nuova scuola, attraverso:
una formazione delle classi che tiene conto delle esigenze del gruppo e di quelle del singolo alunno;

incontri tra gli insegnanti e i genitori degli alunni delle future classi prime per informazioni sull’organizzazione scolastica, i criteri per la formazione delle classi, i programmi,  l’offerta extracurricolare;
la collaborazione tra insegnanti dei diversi ordini di scuola per la realizzazione di percorsi che facilitino e attuino la continuità;
la conoscenza dell’ambiente e di alcune attività didattiche della nuova scuola; 
attività specifiche per preparare il passaggio da una scuola all’altra;
il vademecum dello studente e del genitore, manuale di istruzioni per i nuovi iscritti della scuola secondaria.
	BENESSERE DELLO STUDENTE
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E' rivolto agli alunni di tutte le scuole e si articola in attività di educazione ambientale, socio-affettiva, alla legalità e ad un corretto stile di vita. Nell'ambito del progetto sono previste anche attività rivolte ai genitori con lo scopo di riflettere su alcuni nodi significativi della formazione dei ragazzi e della genitorialità, al fine di consolidare il rapporto genitori - figli - scuola. Nel progetto rientra anche lo sportello spazio di ascolto, che offre a ragazzi, genitori ed insegnanti l'opportunità di un confronto riservato con la psicologa della scuola su problemi e vissuti relazionali che possono creare disagio. 
	ACCOGLIENZA  ALUNNI STRANIERI
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Il progetto ha lo scopo di aiutare le famiglie degli alunni stranieri e di promuovere una prima alfabetizzazione e un progressivo approfondimento della lingua italiana.

	VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITA’
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Il progetto ha come scopo l'integrazione degli alunni con disabilità destinando a questo obiettivo non solo le risorse stabilite dalla legislazione vigente, ma anche  strumenti ed attività specifiche. Del progetto fa anche parte il monitoraggio dei disturbi specifici legati all' apprendimento della letto – scrittura.

	RECUPERO ALUNNI IN DIFFICOLTÀ 
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Il progetto ha lo scopo di consentire agli alunni in difficoltà il recupero dei debiti formativi mediante strategie specifiche attivate dai Consigli di intersezione, interclasse e classe delle scuole primarie e secondaria.
	AMICO LIBRO
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L’Istituto Comprensivo dà la massima importanza alla diffusione del libro e della lettura intesa non solo come strumento di apprendimento, ma anche come piacere e interesse personale che può restare anche al di là dell’esperienza scolastica. Ogni plesso scolastico è dotato di una biblioteca, che viene arricchita annualmente, e organizza attività specifiche di promozione della lettura quali:

Organizzazione di momenti e spazi riservati al piacere di leggere

Incontri con gli autori e con esperti

Animazione teatrale su temi specifici o generi letterari

Visite a biblioteche pubbliche e a librerie della città

Giornata del libro, “liberilibri” ed altre attività che hanno i libri come protagonisti.

L’attività di gestione delle biblioteche prevede invece: la catalogazione e l’inserimento nella rete RBS dei libri, l’aumento e l’aggiornamento della dotazione libraria, lo scarto e la catalogazione di plesso, lo scambio di esperienze tra le scuole anche attraverso internet e lo scambio di libri fra i plessi. Nello specifico il progetto prevede:

progetti inerenti all'attività di gestione e funzionamento delle biblioteche scolastiche

la giornata del libro

gli incontri con gli autori

	EDUCAZIONE MOTORIA
	


Il progetto di attività motorie si affianca ai progetti di educazione alla salute e di promozione del benessere per una corretta crescita e prevenzione delle patologie legate soprattutto alla sedentarietà e all’obesità. Inoltre, dato che le prime e più consolidate forme di apprendimento sono quelle motorie e che il gioco è fondamentale per imparare a collaborare e a rispettare le regole, l’Istituto assegna un’importanza fondamentale all’educazione motoria nell’ambito dell’intero percorso formativo degli alunni.
Parte delle attività riguardano l’aggiornamento degli insegnanti all’interno del Comprensivo, realizzato con l’intervento degli esperti interni alla scuola e la promozione dell’attività motoria (Più sport a scuola). Le altre attività coinvolgono direttamente gli studenti più giovani, con lo scopo di sviluppare le abilità motorie di base (Giocosport, Apprendista campione), e quelli più grandi che fanno esperienza diretta nelle diverse discipline sportive (gruppo sportivo e rappresentative di Istituto). Momento finale del progetto è rappresentato dai Giochi sportivi di Istituto riservati in un primo momento agli alunni delle classi 5^ della primaria e a quelli delle classi 1^ della secondaria. In un secondo tempo, invece, agli studenti delle 2^ e 3^ della secondaria. Fa parte del progetto anche il “Team Giury”, corso di formazione e pratica per giovani giudici sportivi.

	MULTIMEDIALITA’
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L’informatica oltre ad essere un insegnamento specifico è una disciplina trasversale ed ha come scopo l’alfabetizzazione in questo ambito e l’educazione alla multimedialità. L’Istituto la utilizza pertanto in senso interdisciplinare per favorire l’apprendimento nelle diverse discipline e per sostenere gli alunni con bisogni educativi specifici. il comprensivo cura anche un sito web consultabile in rete.

	ESPRESSIVITA’ 

	



L’Istituto riserva un’attenzione particolare alle discipline espressive (musica, arti figurative e teatro) che hanno lo scopo di educare al piacere delle cose belle e di offrire strumenti espressivi alternativi al linguaggio verbale. In questo senso tali discipline possono garantire maggiori opportunità di successo formativo a ciascun alunno e pertanto non vengono sottovalutate nel confronto con le altre discipline curriculari. 
Nell’ambito dell’Istituto vengono organizzate attività di promozione della cultura artistico - musicale allo scopo di suscitare negli alunni interesse e passione. Il momento finale di questo processo educativo può diventare l’iscrizione al corso musicale presente nella scuola secondaria, ma in ogni caso rappresenta un’esperienza che resterà anche dopo la fine della scuola. Le attività organizzate sono:

Interventi degli insegnanti di strumento nelle scuole dell’infanzia e primaria per presentare gli strumenti

Attività per favorire un primo approccio attivo alla musica

Laboratori organizzati in collaborazione con il Conservatorio

Concerti degli alunni del corso musicale

Orchestra del Comprensivo

Attività corale

Mostre ed esposizione dei lavori degli studenti 

Laboratori artistici per i ragazzi delle classi 5e della primaria

Visite a mostre.

L’istituto, infine, promuove e organizza la partecipazione di studenti e genitori ad attività, curriculari e non, che possano fornire occasioni di arricchimento culturale personale (spettacoli teatrali, concerti, cineforum).

In particolare il progetto musica dell'indirizzo musicale prevede:

il concerto di Natale

i saggi di strumento 

attività di continuità con le scuole primarie

il concerto di fine anno scolastico

la partecipazione al progetto ricreativo per anziani (Istituto Trento)

l'orchestra del Comprensivo

il coro di voci bianche
8. I PROGETTI DELLE SCUOLE
SCUOLE DELL’INFANZIA
La programmazione dell’intervento educativo tiene conto in primo luogo delle esigenze formative dei bambini in quanto nella scuola dell’infanzia il bambino è soggetto attivo che interagisce con i pari, gli adulti e l’ambiente. 
Le finalità educative sono in ordine a:

identità come rafforzamento sotto il profilo corporeo, intellettuale e psicodinamico;

autonomia come progressiva conquista in contesti relazionali diversi della disponibilità a interagire con il diverso e il nuovo;

competenza come:

- consolidamento di abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettive;

- produzione/interpretazione di messaggi, testi, situazioni;

- valorizzazione della intuizione, della immaginazione e della intelligenza  creativa;

- formazione del senso della cittadinanza per scoprire gli altri, gestire i contrasti attraverso regole condivise e attenzione al punto di vista altrui, rispettare la terra che ci ospita. 

All’inizio di ciascun anno scolastico il Collegio docenti elabora una programmazione educativa che contiene scelte didattiche e organizzative, criteri di utilizzazione delle risorse e impegna l’intera comunità scolastica.

La programmazione e la verifica sono organizzate nei due plessi con modalità diverse, a seconda delle esigenze di ciascuna scuola.
 SHAPE 
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Contra’ della Misericordia, 15 – Vicenza

Tel. 0444 922063

Utenza:  alunni 110 – sezioni n. 5

	ORARIO DELLE LEZIONI
Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì con il seguente orario:

entrata: dalle ore 8.00 alle ore 9.00
uscita: prima di pranzo ore 11.40
           dopo il pranzo : dalle ore 13,05 alle ore 13,15

           pomeridiana : dalle ore 15.35 alle ore 16.00
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Contra’ Stalli, 21 – Vicenza

Tel. 0444 542832

Utenza: n. alunni 90 – sezioni n. 4

	ORARIO DELLE LEZIONI
Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì con il seguente orario:

entrata: dalle ore 8.00 alle ore 8.55
uscita: prima di pranzo ore 11.45

           dopo il pranzo : dalle ore 12,45 alle ore 13,00

           pomeridiana : dalle ore 15.45 alle ore 16.00


LE SCUOLE PRIMARIE
A tempo normale

“2 Giugno”

“G. Giusti”

Le scuole primarie a tempo normale si caratterizzano per la centralità da esse riservata al curricolo di base che potenzia ed applica le capacità e le attitudini personali. Insieme ad attività di laboratorio che permettono un apprendimento attivo ed operativo, esse danno la massima importanza allo studio e all’apprendimento individuale che è la base per ogni tipo di attività cognitiva più complessa. La programmazione delle scuole primarie a tempo normale tiene conto dei requisiti ritenuti essenziali per il passaggio alla scuola secondaria di primo grado.

All’interno di ciascun modulo, gli insegnanti suddivideranno le materie a seconda delle diverse competenze e specializzazioni. L’orario viene stabilito in base ai seguenti criteri:

Tempo di permanenza degli alunni a scuola

Tempi “forti” e tempi “deboli” di attenzione ed impegno

Spazi ed attrezzature a disposizione

L’obiettivo è quello di ottenere una ripartizione equilibrata delle discipline e rendere la settimana scolastica il più funzionale possibile al raggiungimento degli obiettivi educativo – didattici. 

A tempo pieno

“L. Da Porto”

La scuola primaria a tempo pieno (40 ore esttimanali) offre agli alunni maggiori possibilità di apprendimento diretto e operativo di tipo laboratoriale in un clima sociale positivo che favorisce l’iniziativa, l’autodecisione e la responsabilità personale. 
Nell’ottica di un potenziamento dello studio e dell’apprendimento individuale, la scuola offre inoltre attività specifiche che integrano la didattica tradizionale (settimana arcobaleno, costruzione libri, laboratori) e che facilitano il recupero e il potenziamento delle abilità di base.

La programmazione tiene conto dei requisiti ritenuti essenziali per il passaggio alla scuola secondaria di primo grado.
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Stradella Cappuccini, 65 – Vicenza

Tel. 0444 049714

Utenza: n. alunni 199 – classi n. 10

	ORARIO DELLE LEZIONI
La scuola funziona a tempo normale
 (27 ore per le classi 1^, 2^ e 3^, 30 ore per le 4^ e 5^) con il seguente orario:

Per le classi 1^ e 2^: dalle ore 8.00 alle ore 13.00 per 4 giorni 

                                 dalle ore 8.00 alle ore 16.00 per 1 giorno

Per le classi 3^ – 4^ – 5^ : dalle ore 8.00 alle ore 13.00 per tre giorni

                                         dalle  ore 8.00 alle ore 16.00 per 2 giorni

Sabato libero
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Contra’ Santa Maria Nova, 7 – Vicenza

Tel. 0444 324736

Utenza: n. alunni 182 – classi n. 10
	ORARI DELLE LEZIONI
La scuola funziona a tempo normale 
(27 ore per le classi 1^, 2^ e 3^, 30 ore per 4^ e 5^) con il seguente orario:

Per le classi 1^, 2^ e 3^: dalle ore 8.00 alle ore 13.00 per 4 giorni 

                                 
  dalle ore 8.00 alle ore 16.00 per 1 giorno

Per le classi 4^ – 5^:      dalle ore 8.00 alle ore 13.00 per 3 giorni

                                        dalle  ore 8.00 alle ore 16.00 per 2 giorni

Sabato libero
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Piazzale Marconi, 11 – Vicenza

Tel. 0444 924367

Utenza: n. alunni 215 – classi n. 10
	ORARIO DELLE LEZIONI
La scuola funziona a tempo pieno (40 ore) con il seguente orario:

dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 16,30.

Funziona il servizio di entrata anticipata dalle ore 7,30 alle ore 8,25 gestito dall’Amministrazione comunale.
Sabato libero




SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO
La scuola secondaria di primo grado si caratterizza come punto finale di un percorso educativo e didattico iniziato con la scuola dell’infanzia. In questo senso riprende e porta a compimento gli obiettivi della programmazione di continuità dell’Istituto e tiene conto dei requisiti ritenuti essenziali per il passaggio alla secondaria di secondo grado. 
La scuola ”A. Giuriolo” assegna pertanto la massima importanza ai seguenti obiettivi:

Lo sviluppo del senso di responsabilità nei confronti del lavoro scolastico.

La preparazione nelle singole discipline, in termini di conoscenze, abilità e competenze

Lo sviluppo di un metodo di studio individuale come strumento per raggiungere un soddisfacente grado di  autonomia personale nella gestione del lavoro scolastico

L’orientamento scolastico inteso come scoperta delle attitudini e reali capacità dello studente in vista dell’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado

L’educazione alla cittadinanza e alla legalità, con interventi formativi specifici interni e con la collaborazione dell’Ufficio minori della Questura e della Polizia postale

Nella prospettiva del passaggio al livello di studi superiore, la scuola “A. Giuriolo” mette al centro di tutta la sua programmazione educativa e didattica le esigenze formative dello studente, seguendone il percorso e assicurando sostegno in caso di difficoltà (recupero) e potenziamento delle conoscenze e competenze in caso di successo scolastico. Obiettivo della scuola è infine quello di promuovere l’interesse e la passione dello studente nei confronti della cultura intesa nei diversi aspetti disciplinari e non proposti dagli insegnanti.
La scuola secondaria “Giuriolo” attua anche un corso ad indirizzo musicale che ha le seguenti finalità:

Contribuire alla formazione dell’individuo attraverso l’esperienza musicale e lo studio dello strumento

Utilizzare il linguaggio musicale come mezzo di espressione (produzione musicale) e di comprensione (esperienza di ascolto)

Favorire la socializzazione e la crescita di tutti gli alunni attraverso la pratica strumentale d’insieme

Avviare l’alunno alla scelta consapevole nel proseguimento degli studi musicali presso il Liceo Musicale o il Conservatorio

La classe prima è formata in base ai risultati ottenuti dagli aspiranti nella prova fisico – attitudinale, effettuata dagli insegnanti di strumento, che consiste in:

Una serie di prove che mirano ad accertare le attitudini musicali di base (riconoscimento dell’altezza relativa di più suoni, capacità di riprodurre alcune formule ritmiche, intonazione di intervalli e di brevi melodie)

Un’analisi delle caratteristiche fisiche dei singoli alunni, per rilevare eventuali presumibili difficoltà nell’approccio allo strumento

Per chi sa già suonare è prevista come prova facoltativa una breve esecuzione strumentale.

Il corso ad indirizzo musicale, nell’ottica della promozione dell’interesse verso la musica, organizza nell’ambito della scuola attività che coinvolgono alunni e genitori ( saggi, musica di insieme, concerti) e promuove la loro partecipazione ad eventi musicali organizzati su territorio. In continuità con la scuola primaria, i docenti di strumento propongono attività di promozione musicale e strumentale nelle diverse classi e preparano gli alunni a momenti di esecuzione insieme agli alunni della scuola secondaria.
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Contra’ Riale, 12 – Vicenza

Tel. 0444322797
Utenza: classi n. 18, di cui 5 con sabato libero, 9 con sabato a scuola e 5 ad indirizzo musicale per un totale di 477 alunni.
Struttura dei corsi e monte ore: Corso su 6 mattine, sabato compreso per 30 ore curricolari settimanali
Corso ad indirizzo musicale: 6 giorni compreso sabato per 30 ore curricolari (più 2 ore di strumento al pomeriggio in orario da concordare con gli insegnanti e 1 ora di solfeggio). 

Strumenti: pianoforte, violino, clarinetto, violoncello. L’accettazione al corso avviene previo superamento di una prova attitudinale individuale effettuata presso la scuola stessa da una commissione formata dagli insegnanti di strumento.
Corso con 5 mattine e 2 rientri settimanali pomeridiani, il lunedì, mercoledì o venerdì, uno di 2 ore e l’altro di 3 ore, con ore di insegnamento curricolare.
Corso con 5 mattine di 6 ore e sabato a casa.
Lingue proposte: Inglese e Francese.
	ORARIO DELLE LEZIONI

        Ore 7,55 – 12,55 classi con 6 giorni
        Ore 7,55 – 13,55        14,55  - 16,55    classi con 5 giorni




PROGETTI E PERCORSI DIDATTICI
Lettorato inglese

Lettorato francese

Patentino

Ap & Ap

Progetto musica

Progetto orientamento 

Si articola nelle seguenti attività:

azioni volte a migliorare negli studenti la conoscenza di sé e del proprio stile di apprendimento

incontri e laboratori presso le scuole superiori della città e della provincia

informazioni sulle proposte formative dei vari indirizzi scolastici e professionali

test di orientamento 

distribuzione materiale informativo e di supporto a studenti ed insegnanti

informazioni sul riordino dei cicli scolastici

ISTITUTO COMPRENSIVO VICENZA 5

Contra’ S. Maria Nova, 7 - 36100 Vicenza

Tel. 0444/327506 - Fax.0444/323869 - www.icvicenza5.it

e-mail: VIIC87000@istruzione.it - viic870009@pec.istruzione.it
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

SCUOLA SECONDARIA I GRADO “A. GIURIOLO”

	VALUTAZIONE


	GIUDIZIO



	10


	Interesse vivo e costante, partecipazione assidua alle lezioni, responsabilità e autodisciplina nel lavoro scolastico e domestico, regolare e serio svolgimento dei compiti scolastici, comportamento corretto e responsabile, positiva socializzazione e interazione attiva e costruttiva nel gruppo classe, pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità, scrupoloso rispetto delle regole di classe, del regolamento d’istituto, delle norme di sicurezza.  



	9
	Costanti interesse e partecipazione alle lezioni, adempimento puntuale dei lavori scolatici, comportamento corretto ed educato, collaborazione nel gruppo classe, rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità, rispetto delle regole di classe, del regolamento d’istituto, delle norme di sicurezza.



	8
	Frequenza non sempre regolare e/o ritardi o assenze, attenzione e partecipazione non sempre costanti alle attività scolastiche, svolgimento dei compiti assegnati a volte superficiale, comportamento per lo più corretto ed educato, buona socializzazione e normale partecipazione al funzionamento del gruppo classe, discreto rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente e adeguata accettazione della diversità.



	7
	Episodi di inosservanza del regolamento interno (assenze ingiustificate e frequenti, richieste di uscita dall’aula, nei corridoi e fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, ecc.), disinteresse per le attività scolastiche, frequente disturbo delle lezioni, comportamento non sempre corretto nel rapporto con compagni e personale scolastico, inadeguata socializzazione e funzione poco collaborativa all’interno della classe.



	6
	Episodi frequenti di inosservanza del regolamento interno, (assenze ingiustificate e frequenti, richieste di uscita dall’aula, nei corridoi e fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, ecc.), disinteresse e scarsa partecipazione alle attività scolastiche, assiduo disturbo delle lezioni, rapporti problematici e comportamento poco corretto verso compagni e personale scolastico, scarsa socializzazione e funzione non collaborativa nel gruppo classe.



	<6
	Episodi persistenti di inosservanza del regolamento interno, (assenze ingiustificate e frequenti, richieste di uscita dall’aula, nei corridoi e fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale, ecc.), che indicano la volontà di non modificare l’atteggiamento, atti di bullismo, completi disinteresse e partecipazione alle attività scolastiche, rapporti problematici e comportamento scorretto verso compagni e personale scolastico, funzione negativa nel gruppo classe. 
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